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E’una delle protagoniste in-
discusse del Burlesque
italiano. Grace Hall, al se-
colo Emma Nitti, quando

entra in palcoscenico, calamita l’at-
tenzione di uomini e donne: piume,
corsetti, paillettes, ventagli, movenze
sensuali e una voce calda sono le
sue armi di seduzione. 

Grace, quando ti sei avvicinata al
Burlesque? 
Un paio di anni fa, perché essendo
un’attrice e una cantante, questo
mondo mi ha sempre incuriosito. Di-
ciamo che il Burlesque ha rappre-
sentato per me un contenitore in cui
esprimere tutte le mie capacità arti-
stiche.
Qual è, secondo te, il motivo dello
straordinario successo del Burle-
sque in Italia e nel mondo? 
Il successo dipende dal fatto che,
dopo anni in cui ci avevano abituati a
un modello femminile piuttosto ma-
scolino, è stata riproposta un’imma-
gine di donna diversa, più morbida,
più femminile, simpatica e ironica,
sempre sorridente, magari con le
sue imperfezioni, ma sicuramente

unica. 
Perché questa forma d’arte piace
in egual misura a uomini e donne?
Perché ogni donna si può ricono-
scere in un’artista di Burlesque,
mentre gli uomini sono affascinati da
questo modello femminile meno ag-
gressivo, che sicuramente non li
spaventa e li mette a loro agio. E poi,
in questi tempi un po’ tristi, a livello
sociale, uno spettacolo del genere
male non fa. 
Quali capi e accessori non man-
cano mai nel guardaroba di un’ar-
tista di Burlesque?
Reggicalze, guêpière, corsetti,
guanti, coulottes, boa di struzzo,
piume e paillettes. E, naturalmente,
tutto ciò che è luminoso e scintil-
lante. Una diva del passato, Mae
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West, sosteneva che il costume di
scena è quasi l’80% dello spetta-
colo, è per questo che lo devi perso-
nalizzare e rifinire: deve essere tuo. 
Qual è la vera regina del Burle-
sque di tutti i tempi?
Adoro Mae West e Gipsy Rose Lee,
loro sono state delle vere regine del
genere: intrattenitrici a tutto tondo e
menti pensanti. Tra l'altro, Mae West
ne diceva di grosse nei suoi spetta-
coli, era costratta a cambiare ogni
sera città per non essere arrestata. 
C'è qualcuna a cui ti ispiri?
Amo aspetti diversi di ognuna di
loro, così come amo alcune icone
del cinema degli anni d'oro. Un
esempio su tutte, Marlene Dietrich.
E del fenomeno Dita Von Teese,
cosa pensi?
Dita Von Teese è strepitosa, adoro la
sua classe e il lavoro sul gesto che

ha fatto, ha reso la sua
vita un'opera d'arte.
Lei è nella vita come
ci appare negli shows:
misurata, elegante,
composta. Insomma
la femminilità fatta per-
sona. E, in più, è una
grande imprenditrice
di se stessa: il mas-
simo!
Parlaci dei tuoi corsi
di Burlesque…
Ho aperto la mia
scuola, Il Tempio del
Burlesque, nell'ottobre
scorso a Roma, è una

scuola che prevede un vero per-
corso formativo articolato in diverse
discipline, dal movimento del corpo
al ballo, all'ideazione di un costume
di scena sino alla sua lavorazione
sartoriale, dalle acconciature al
trucco, dalla costruzione di un per-
sonaggio al tease. Il Tempio del Bur-
lesque organizza anche workshop di
un giorno intero, corsi intensivi e
stage residenziali. Ne partirà uno a
maggio, ad Orvieto, molto interes-
sante: le allieve torneranno a casa
anche con un servizio fotografico di
Paolo Soriani (per info, andate sul sul
sito www.gracehall.it, ndr).
Tu, che ormai sei un’icona di fem-
minilità, che cosa consigli a una
donna che vuole sedurre un
uomo?
La seduzione è un gioco che esiste
ancora, ma purtroppo è tutto molto
veloce e nella velocità si bruciano
degli aspetti che in passato face-
vano accrescere il desiderio. Mi
viene in mente la nonna di una mia
cara amica, che mi raccontava che
in tempi di guerra ha aspettato il ma-
rito per 14 anni e si sono scritti delle
lettere meravigliose. Sono stati inna-
morati per tutta la vita. Oggi sarebbe
impossibile, poi sicuramente l'inver-
sione dei ruoli ci sta allontanando
ancora di più...
E a un uomo che vuole conqui-
stare una donna?
Consiglierei di ascoltare e anticipare
i bisogni dell'altra...
Come seduci un uomo? Come ti

prepari?
Non ho dei piani, mi piace curarmi e
non essere mai sciatta, ma poi la se-
duzione ha a che fare con il cervello,
non con trucchi o abiti particolari.
Il tuo compagno come vive il tuo
lavoro, è geloso? E tu, sei gelosa?
Lui è felice per me e si diverte ai miei
shows! Io più che gelosa, soffro se
non mi si danno delle attenzioni.
Raccontaci Grace Hall senza lu-
strini e paillettes...
Sono una ragazza molto semplice,
con un passato non facile. La mia
sofferenza mi ha reso, però, un es-
sere umano in cammino per diven-
tare un essere libero.Questa è la mia
forza e anche la mia dolcezza.
Che cos’è per te la femminilità?
L'equilibrio perfetto tra bellezza, dol-
cezza, intelligenza e grazia.

Roberta Valentini

Grace Hall in azione
durante uno dei suoi
spettacoli. Qui, la no-
stra artista di Burle-
sque, si è esibita nel
Salon Parisien, a Mi-
lano, che ha ospitato
anche un defilé firmato
Angélique Devil e Voo-
doo De Luxe, con la
consulenza artistica di
Maurice Dotta.
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